
Vuoi lavorare dentro un 
Aeroporto? Allora dalla 
sicurezza non si scappa. 
Le aerostazioni sono 
strutture molto delicate e 
facilmente soggette a 
problemi di sicurezza. Nel 
mese di febbraio il 
personale di Mitel è stato 
coinvolto nella formazione 
di specifici corsi di 
sicurezza per gli aeroporti 
di Palermo, Punta Raisi e 
per quello di Roma, 
Ciampino e Fiumicino. 
Corsi on line naturalmente.  

Per Palermo il corso si è 
tenuto in conferenze call. Il 
personale collegato ha 
potuto seguire una lezione 
del responsabile della 
sicurezza dello scalo 
siciliano. Per Roma, invece, 
il nostro personale ha 
avuto accesso ad una 
presentazione std che 
terminava con la richiesta 
di eseguire un test finale.  
In tutti e due i casi Mitel ha 
ricevuto l’abilitazione per 
lavorare nel suo cantiere in 
sicuerzza
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AERPORTO DI PALERMO E DI ROMA 

Dalla tragedia di Firenze monito sulla sicurezza 

IL RUOLO DEL CAPO CANTIERE

Occhio alla sicurezza 

(articolo 20 e 21 del 

D.Lgs. 81/2008) 

Ogni lavoratore 

deve prendersi 

cura della propria 

salute e sicurezza e 

di quella delle altre 

persone presenti sul 

luogo di lavoro, su 

cui ricadono gli 

effetti delle sue 

azioni o omissioni, 

conformemente 

alla sua formazione, 

alle istruzioni e ai 

mezzi forniti dal 

datore di lavoro. In 

aggiunta, è 

prescritto 

espressamente ai 

lavoratori di usare 

correttamente, i 

dispositivi di 

sicurezza,  

O

ACCERTARE il rispetto delle

modalità di gestione dei DPI,

VERIFICARE la presenza del

preposto con il compito di

sorvegliare i lavori,

CONTROLLARE accuratamente

l’integrità e lo stato di

conservazione dei sistemi di

prevenzione dei lavori in altezza.

CONTROLLARE accuratamente

l’idoneità degli ancoraggi, dei

percorsi e dei metodi di accesso;

ACCERTARE che gli attrezzi di

lavoro e altri accessori utilizzati

dai lavoratori siano agganciati

alla loro imbracatura di sostegno,

al sedile o ad altro strumento

idoneo; EFFETTUARE una ispezione

preliminare per verificare le

interferenze con altre attività e

con l’ambiente (ostacoli, punti

taglienti, linee elettriche,

vegetazione importante,

superfici vetrate fragili, apertura

improvvisa di finestre, ecc.);

DELIMITARE a terra l’area

interessata ai lavori,

segnalandola con la

cartellonistica; CONTROLLARE la

congruenza del piano di

emergenza in relazione al sito e

al contesto, al fine di consentire

sempre l’arrivo di eventuali

soccorsi; VIGILARE sulla possibile

insorgenza della “sindrome da

sospensione”, determinata dalla

postura obbligata e prolungata

in ortostatismo e in sospensione.

Ancora morti sul lavoro. Della

tragedia di Firenze si sa

ancora poco e difficilmente si

potrà arrivare a definire con

precisione la sequenza reale

dei fatti. Quello che è certo

sono i 4 morti causati dal

crollo di una trave. Le

domande sul perché sono

tante: La trave era stata

montata nel modo corretto?

Era della qualità adeguata?

Perché gli operai erano al

lavoro sotto un solaio dove si

gettava la pavimentazione di

cemento. Perché la direzione

dei lavori non ha attivato una

maggiore sorveglianza? E via

dicendo… Tragedie di questo

genere fanno tremare

sempre i polsi per le piccole e

medie aziende. Che fare

dunque? Il ruolo dei capi

cantiere che guidano il

lavoro degli operativi riveste

nel nostro caso un ruolo

importantissimo. E’ a loro

infatti che ricade la maggior

parte delle attività di

sorveglianza e di educazione

al rispetto delle regole di

sicurezza. E’ sul loro impegno,

la loro sensibilità e sulla loro

energia che si può garantire

la tutela della salute dei tanti

lavoratori, talvolta dalle

nazionalità diverse, che ogni

giorno prestano la propria

opera nei cantieri di Mitel.

CORSO SULLA SICUREZZA ON LINE

Scivolamenti 
inciampi e 

cadute sono  
il 

La prevenzione si fa con la sorveglianza

I CASI DI 

DECESSO PER 

INFORTUNIO 
sono più di 

mille; in pratica 

3 al giorno

Quasi la metà 

dei decessi 

rientra nella 

fascia tra i 50 e 

64 anni  

Nel corso 

del 2023 l’Inail 

stima che ci 

siano stati 15 

incidenti 

mortali 

plurimi, vale a 

dire quelli in cui 

hanno perso la 

vita due o più 

lavoratori.
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LAVORI IN ALTEZZA 
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Quali Controlli?
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